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• i I legami economici fra 
Italia e Cina sono sempre più 
forti. Per la Repubblica popo
lare siamo II secondo partner 
europeo e il settimo a livello 
mondiale. Nel 1987 abbiamo 
esportato sulla vìa della seta 
merci per 1407 miliardi di lire 
(per due terzi prodotti di in
dustrie meccaniche, poi pro
dotti chimici e metaliurglcO, 
mentre abbiamo acquistato 
1324 miliardi di prodotti tes
sili, abbigliamento, prodotti 
agricoli, meccanici e del 
comparto looteenlco. 

in questo contesto non va 
trascurato il fatto che l'Indu
stria chimica e petrolifera ha 
tatto da battistrada alla colla
borazione italo-cinese. £ del 
1958 il viaggio a Pechino di 
Enrico Mattel, presidente 
dell'Eni. Oggi l'Ente ha due 
ulflcl permanenti di rappre
sentanza, a Pechino e a Shan

ghai, e vanta un interscambio 
complessivo con la Cina di 
ben 127 milioni di dollari(da-
ti 1987), con un buon anda
mento nel settore chimico e 
una netta ripresa nel settore 
meccano-tessile. Recente
mente, la Enlchem e China 
Halnan Pctrochemical Gene
ral Corporation hanno firma
to un accordo per la realizza
zione di un megacomplesso 
petrolchimico nell'isola di 
Halnan, per un valore di circa 
800 milioni di dollari. 

Si pur) essere soddisfatti, 
dunque, dell'andamento del
l'interscambio? Non del tutto: 
sia perché le cifre globali 
hanno ancora un'incidenza 
percentuale minima, per l'Ita
lia come per la Cina, sulle ri
spettive bilance commerciali. 
Sia perché gli analisti sono 
concordi nel ritenere che l'a
rea dell'Estremo Oriente e 

Sempre più intenso l'interscambio, iniziato trent'anni fa da Enrico Mattei 

Un Marco Polo tecnologico 
per le strade della Cina 
det mar Cinese sarà quella a 
più elevato tasso di sviluppo 
da qui a) Duemila e oltre. L'I
talia, che si trova in posizione 
estremamente favorevole co
me piattaforma per i traffici 
europei (si toma a parlare di 
•vìa della seta») non può as
solutamente fallire l'occasio
ne. 

In Cina, dopo la costituzio
ne delle zone economiche 
speciali nella parte costiera, 
sono state aperte ai capitali 

stranieri ben 14 città costiere 
e sono state costituite zone 
economiche «aperte» sui del
ta del fiume delle Perle e del
la Yangzi, sulle penisole della 
Shandong e di Uaodong. 
Non solo. Il governo ha re
centemente ampliato i diritti 
delle città costiere in materia 
di utilizzo di capitali esteri; il 
diritto di approvazione, che 
prima era limitato a contratti 
sino a 10 milioni di dollari, è 
stato portato a 30 e in alcune 

zone a 50 milioni-
li volume complessivo del

l'interscambio cinese (con 
170 Paesi) ha raggiunto il suo 
massimo storico proprio lo 
scorso anno: quasi 84 miliar
di di dollari, con un aumento 
del 13,5% sul 1986. Il valore 
dell'export ha raggiunto i 
39,9 miliardi di dollari, quello 
dell'import 43,860 miliardi di 
dollari. Se nel 1978 il totale 
dell'export rappresentava il 
5,6% del reddito nazionale, 

nel 1986 ha raggiunto il 12%. 
Gli indicatori economici e fi
nanziari sono destinati a cre
scere ancora. 

Ma quali sono i nuovi 
orientamenti cinesi in mate
ria? E quali i settori più pro
mettenti? In un convegno 
svoltosi il mese scorso a Ge
nova, il direttore del diparti
mento Import-Export del Mo
tori, Zhou Chuanru, ha spie
gato che il suo Paese fa uno 
sforzo per passare gradual

mente dall'export di prodotti 
primari e grezzi a quello di 
prodotti finiti e finemente la
vorati. Per converso, la Cina è 
principalmente interessata 
all'importazione di tecnolo
gie avanzate e ha accentuato 
i controlli sull'acquisto di be
ni durevoli e macchinari di 
«livello mediocre*. Anche per 
questo grande Paese, una 
specie dì Ciclope in fase di 
risveglio, diventa sempre più 
importante la «qualità», il 

contenuto tecnologico dei 
beni acquistati all'estero. 

Secondo il professor Eme
sto Chiaccherini, docente al
l'università «La Sapienza», fra 
Italia e Repubblica popolare 
cinese esistono ottime possi
bilità di sviluppo degli scambi 
nel campo dei sistemi agroa
limentari, soprattutto per tec
nologie, prodotti chimici e 
assistenza tecnica per il setto
re agricolo nonché tecnolo
gie e macchinàri per il settore 
della trasformazione. 

In questo campo si è fatta 
avanti Enichem Agricoltura 
con l'offerta di mezzi tecnici 
e sistemi che coprono tutte le 
fasi colturali (dalla semina al
la nutrizione, dalla difésa al
l'irrigazione sino alla raccol
ta) con l'obiettivo - come ha 
dichiarato il direttore genera
le Giovanni Parrillo - «di pro
durre meglio e nei tempi giu
sti indicati dal mercato e dal
l'industria, con pacchetti tec

nologici e organizzativi diffe
renziati, a seconda che il prò-. 
dotto egricolo sia destinato al 
consumo fresco, o alle indu
strie trasformatrici». 

Altre «occasioni di busi
ness» riguardano il mercato 
dei tecnopolimeri, soprattut
to per l'industria elettrica, 
elettronica e i trasporti, con 
reali opportunità per i gruppi 
chimici di promuovere joint 
ventures ed entrare in forze 
nel mercato cinese. 

Non mancano spunti Inte
ressanti neppure nel settore 
tessile, dove la situazione è 
più complessa e non priva di 
tensioni. L'industria italiana 
ha la possibilità di cedere 
know-how e impianti per la 
produzione di fibre chimiche. 
La Cina, infatti, è impegnata 
in uno sforzo di crescita acce
lerata della capacità produtti
va, che dovrebbe ballare da 
796 mila a 1 milione 450 mila 
tonnellate entro il 1990. 

1 2 7 milioni di dollari il saldo '87 dei rapporti fra Eni e Repubblica popolare 

Dalle fonti di energia agli ospedali 
• i i rapporti dell'Eni con gli 
organismi cinesi (che nel 
1987 hanno segnato un inter
scambio commerciale pari a 
127 milioni di dollari) nel vari 
comparti di attività del Grup
po si possono cosi riassume
re. 

Agip 

Agip 
Petroli 

Esplorazione di Idrocarburi 
-Dalla line del 19831'Agip, in 
lolnt venture paritetica con 
Chevron e Texaco (Consorzio 
AcQ, partecipa a un contratto 
di tipo «Production Sharing", 
stipulato con la China Natio
nal offshore Oil Corp., riguar
dante un'area offshore di 
3.190 kmq. situata alla foce 
del Fiume delle Perle, circa 
170 km a sud-est di Canton, 
nella Provincia del Guan-
gdong. Alla fine del 1985, il 
Consorzio ha acquisito un 
nuovo blocco di ricerca di 

. 3.185 kmq., adiacente al pri
mo, con l'Impegno di esegui
re un programma esplorativo 
triennale. 

Le ricerche effettuate dal 
Consorzio Acl sul primo bloc
co, hanno portato al ritrova
mento del giacimento ad olio 
Huizhou2r-01. 

Sulla base degli accordi 
raggiunti nel 1986 con le auto
rità cinesi, il giacimento verrà 
sviluppato in lolnt-venture fra 
la Cnooc (con una partecipa
zione del 51%) e il Consorzio 
Act (49«). Il giacimento do
vrebbe entrare In produzione 
nel 1990 ed avere un livello 
produttivo di circa 20.000 ba
rili/giorno. 

Approvvigionamenti - Nel 
periodo 1985-86 l'Agip ha ef
fettuato ritiri di prova di greg
gio cinese, sulla base di ac
cordi conclusi con Sinochem, 
per un totale di circa 500.000 
tonnellate. 

Energie alternative - L'A
gip e la Chlnese Academy of 
Agricullural Engineering Re
search and Planning (Caacrp) 
hanno stipulato nel 1983 un 
accordo per la realizzazione 
di un «Rural Energy Training 
Center, a Pechino. 

Il Centro - finanziato dalla 
direzione generale coopera
zione allo sviluppo del Mae e 
recentemente ultimato - svol
gerà attività di ricerca e adde
stramento sugli impieghi delle 
fonti rinnovabili di energia in 
agricoltura. 

L'Agip Petroli effettua bunke
raggi di navi cinesi In Italia e di 
navi italiane e di terzi in porti 
cinesi. Nel 1987 la società ha 
siglato con la China Ocean 
Shlpping Co. (Cosco) due ac
cordi rispettivamente per la 
fornitura di lubrificanti marina 
e di bunkeraggi. Un ulteriore 
accordo è stato raggiunto con 
la Tomso nel novembre 1987 
per i lubrificanti marina. 

Snamprogetti 

La Snamprogetti è presente 
sul mercato cinese dalla metà 
degli anni Sessanta attraverso 
la realizzazione di alcuni im
pianti per la produzione di 
gomme, resine polipropileni
che e aromatici. 

Nel 1984 la società ha tor
nito ingegneria di base, licen
za e training per un impianto 
trattamento gas nel Zhong 
Yuan Oil Field, su finanzia
mento della World Bank. 

Nel 1986 la Snamprogetti si 
è aggiudicata due contratti re
lativi alla fornitura di un im
pianto urea nella Provincia 
dello Henan (capacità 1.750 
tonn/gìomo) e a servizi di in
gegneria per quattro unità di 
idrolisi urea. 

Le principali prospettive ne) 
breve termine riguardano pro
getti per la realizzazione di 
impianti nei settori fertilizzan
ti. della chimica e del gas na
turale. Particolare attenzione 
viene data al progetto per lo 
sviluppo del gas rinvenuto 
nell'offshore dell'isola di Hai-
nan, che, per la sua comples
sità, è seguito con interesse 
anche da altre società dell'E
ni, quali Snam, Saipem e Nuo
vo Pignone. 

Enichem 

La presenza del gruppo italiano 
settore per settore 
Gli impegni di Agip, 
Agip petroli e Snamprogetti 

L'attività nel comparto chimico 
Le coproduzioni meccanotessili 
Due centri di pronto soccorso 
consegnati a Pechino e nel Sichuan 

Un'industria tessile cinese. In questo comparto operano il Gruppo Savio e il Nuovo Pignone. Nella foto in alto' al lavoro con i tradizionali bilancieri. Anche così i cinesi 
hanno costruito un enorme complesso per gli sport acquatici alla periferia di Shanghai. Sopra, a destra, una raffineria nel Sinkìang, 

L'Enìchem vende sul mercato 
cinese prodotti chimici, pre

valentemente fibre acriliche 
(sulla base di un accordo 
triennale con la Chinatex Raw 
Materials), benzofuranolo, so
da. Pvc e polietilene. 

La società farmaceutica 
Sciavo, del gruppo Enichem, 
ha firmato nel gennaio 1987 
un accordo con la Shanghai 
Medicai Analytic Instrument 
Factory CSmail) per la fornitu
ra di analizzatori e test di ana
lisi chimico-cliniche, 

Settore 
meccanico 

Nel campo meccanico ha par

ticolare significato la presen
za in Cina della Nuovo Pigno
ne. entrata sul mercato negli 
anni 60. La società non si è 
limitata solo a fornire macchi
nari e attrezzature all'industria 
petrolifera e chimica cinese, 
ma ha anche instaurato un 
rapporto di collaborazione 
più stretto - con gli accordi 
del 1976, 1979 e del 1981 -
per la produzione e la com
mercializzazione congiunta di 
compressori centrifughi. 

Assieme al Gruppo Savio, il 
Nuovo Pignone è uno dei 
principali fornitori di macchi
ne ali industria tessile cinese. 
Il Nuovo Pignone ha inoltre in 
esecuzione l'accordo quin
quennale di licenza (firmato 

nell'ottobre 1985) per la co
struzione in Cina del telaio Tp 
500. Sono inoltre in discussio
ne altre proposte di coopera
zione per il trasferimento di 
tecnologia e coproduzione di 
macchine Savio. 

La Inso, consociata del 
Nuovo Pignone, ha completa
to due centri di pronto soc
corso a Pechino e Chongqìng 
(Provincia del Sichuan), con 
l'installazione delle attrezza
ture e delle strumentazioni sa
nitarie. I due ospedali sono 
stati attrezzati in base a un 
contratto firmato con la Dire
zione generale allo sviluppo 
del Mae che ha finanziato con 
un «grani» il progetto. 

ty, ,. . „ ne artificiale, per un'eventuale 
Settore metallurgia fornitura di know-how, inge-

r gneria e assistenza tecnica. non ferrosa 

La Nuova Samim nel dicem
bre 1987 ha firmato con il Ge
neral Research Institute for 
Non Ferrous Metals (Grinm) 
alcuni accordi preliminari che 
riugardano principalmente il 
campo delle terre rare. La 
Smatec, che opera nel settore 
degli abrasivi e dei materiali 
ceramici, ha firmato nel mar
zo 1987 una lettera di intenti 
con la Seventh Grinding Whell 
Factory (Provincia di Gui-
zhou). produttrice di corindo-

Attività 
diverse 

La Cori Spa, in collaborazione 
con il Fruii Research Insitutte 
of Guandona Academy of 
Agricultural Science e usu
fruendo di un «crani» della 
Cooperazione itafiana, svilup
perà il progetto relativo al po
tenziamento del «Cìtrus and 
Tropical Fmit Research Cen
ter» di Wushan (Guangzhou). 

L'Enìchem presto ad Hainan 
Un mega petrolchimico 
da mille miliardi 
• • La lettera di intenti re
centemente firmata a Roma 
tra ('Enichem e la China Hai
nan Petrochemical General 
Corporation segna un altro 
passo avanti nella politica di 
espansione in Estremo Orien
te intrapresa, ormai trent'anni 
fa, dal gruppo italiano. Con 
l'atto formale si prevede, in
fatti, la possibilità di costituire 
una Joint venture per la realiz
zazione, in tempi strettissirìni, 
di un grande complesso pe
trolchimico ad Hainan, isola 
autonoma a statuto speciale 
amministrativo e fiscale, che 
agisce in regime di porto fran
co (esportazioni ed importa
zione di merci esentasse). 

Lo studio di fattibilità e la 
valutazione dettagìiata di pro

cesso - onde stabilire la vali
dità economica e industriale 
del progetto - è stato affidato 
a Snamprogetti e Technipe-
trai. Il progetto comprende 
un cracker di 250 Kt da virgin 
nafta, produzione dì politene, 
polipropilene e butadiene. Il 
valore del progetto si aggira 
intomo agli Wmilioni di dol
lari (oltre mlllì miliardi di lire). 

All'importante incontro ro
mano hanno preso parte una 
delegazione qel gruppo pe
trolchìmico di Hainan, guida
ta dal suo presidente rana Yi 
Bang, l'amministratore dele-

fato dell'Enichem Antonio 
ernia, il presidente delia 

Snamprogetti Duilio Greppi e 
il direttore generale della Te-
chnipetrol Mario Maddaloni. 

La «tecnologia urea» 
Quattro nuovi impianti 
targati Snamprogetti 
^M A seguito di una gara in
temazionale, per il progetto di 
razionalizzazione della produ
zione di fertilizzanti in Cina, la 
China National Chemical Con-
struction • Corporation 
(Cnccc) e la World Bank han
no selezionato la tecnologia 
urea della Snamprogetti per la 
realizzazione di quattro im
piantì che sorgeranno nelle 
Province cinesi di Hebei, He-
nam, Shanxì e Beijing. Sale 
così a 55 (cinque nella sola 

Cina) il numero degli impianti 
che utilizzano nel mondo la 
tecnologia urea della società 
italiana. 

La Snamprogetti ha portato 
negli ultimi tre anni la quota di 
mercato per la costruzione di 
nuovi impianti urea a oltre il 
50%. Le ragioni di questo suc
cesso sono la grande affidabi
lità, il basso consumo energe
tico e il rispetto delle normati
ve ambientali che caratteriz
zano questa tecnologìa d'a
vanguardia. 
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